
Episodio di 
S. BARTOLOMEO IN GALDO (Benevento) 

 
I.STORIA 

 
 
Località Comune Provincia Regione 
contrada Marano S. Bartolomeo in Galdo Benevento Campania 
 
Data iniziale: 10 ottobre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Prigionieri di 
guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     
 
 
Elenco delle vittime decedute:  
(contrada Marano, 10 ottobre) 
1. Colatruglio Maria 
 
Altre note sulle vittime:  
 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Ubicato tra le linee difensive tedesche Anton e Bernhardt, il paese di S. Bartolomeo in Galdo, a partire dalla 
terza decade di settembre 1943, fu teatro di episodi di violenza sui civili.  
Ben presto, infatti, iniziarono i soprusi sui civili con la requisizione di derrate alimentari, animali da stalla, 
da cortile, biancheria, apparecchi radio ed altri beni.  
Nella notte del 3 ottobre, i genieri minarono il ponte a sette archi sul Fortore e quelli sui torrenti 
Marianella e Mazzocca, che furono solo parzialmente distrutti.  
Durante le azioni di ripiegamento, i tedeschi cannoneggiarono pesantemente l’abitato provocando dieci 
vittime e circa cinquanta feriti tra i civili. Subirono gravi danni undici fabbricati, tra cui la chiesa del 
Preziosissimo Sangue.  
Il 10 ottobre, durante la fase finale della ritirata, i tedeschi incendiarono una casa colonica in contrada 
Marano, causando la morte di una bambina.  
 



 
Modalità dell’episodio: 
INCENDI 
 
Violenze connesse all’episodio: 
MINAMENTI - RAZZIE 
 
Tipologia: 
RITIRATA  
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
LXXVI PANZER-KORPS 
29. PANZER-GRENADIER-DIVISION 
 
Reparto:  
II./15 
 
Nomi:  
 
Note sui responsabili: 
Responsabili delle violenze potrebbe essere stati soldati appartenenti alle compagnie del II./Pz.Gren.Rgt.15 
che, in quelle giornate, erano stanziate sul territorio, come si evince dalla cartografia militare tedesca.  
 
Tribunale competente: 
Procura Militare NAPOLI 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Monumento ai Caduti di tutte le guerre  
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
 
Onorificenze 
 
 
 
Commemorazioni 
 
 



 
Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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